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Cinque in pagella?

    l modo migliore perché la
scuola diventi importante?
Non darle un'importanza

assoluta. Il modo migliore per-
ché un insuccesso scolastico
venga risolto? E' non farne una
tragedia.

In questi giorni in parecchie
famiglie si alza il “termome-
tro” della tensione: sono arri-
vate le pagelle del primo qua-
drimestre. E a volte sono sgra-
devoli e dolorose. La prima
conseguenza è l'acutizzarsi
delle preoccupazioni. A volte
anche dei contrasti. Ed è forte
l'idea o l'impulso di fare una
bella sgridata al figlio con la
pagella condita di quattro o di
cinque. Così come è forte, nei
ragazzi, la tentazione di gettar
via tutto per protesta.

Una brutta pagella? Non è u-
na frana e non è una condanna.
«Bisogna riuscire a cogliere
questo momento di difficoltà
scolastica, che corrisponde a
brutti voti, come un campanel-
lo d'allarme. Ma non è un sos e
non è una frana»: lo sottolinea
Paola Scalari, psicologa e psi-
co-pedagogista, già alla guida
del Centri Età evolutiva del
Comune di Venezia.

«Certo, la questione non de-
ve lasciare i genitori indiffe-
renti, ma deve essere letta co-
me una difficoltà, non come u-
na condanna. Questo è impor-
tante: anche una pagella non
ottima non è la condanna di
nessuno. È solo una modalità
per segnalare che che c'è biso-
gno di intervenire affinché il ri-
sultato scolastico sia migliora-
to e adeguato alle competenze
richieste».

Pagella con i cinque, genito-
ri bocciati? Primo passo, quin-
di, è non fare drammi: «C'è il
rischio – riprende la psicologa
– che sia la famiglia a sentirsi
sconfitta, svalutata, giudicata,
a sua volta bocciata, fino a vi-
vere con angoscia i risultati in-
soddisfacenti. Con la conse-
guenza di mettersi contro la
scuola – “Non capiscono mio
figlio, i prof sono stati ingiusti,
sono loro che non insegna-
no...” - o di essere contro il fi-
glio: “Tu non fai niente, non sei
capace, perdi tempo e non ti
impegni un minimo...”. Ma si
tenga ben presente: l'andare
contro non risolve nessun pro-
blema; viene solo dalla paura
che nasce dal sentire se stessi
bocciati».

La domanda utile da porsi,
da parte dei genitori, è un'al-
tra. Paola Scalari la esplicita co-
sì: «Che cosa sta succedendo,
per cui nostro figlio in questo
momento, attraverso la scuola,
ci sta dicendo che il suo per-
corso non è adeguato?».

Attraverso questa domanda
si può arrivare a delle risposte
e a individuare delle strategie
d'aiuto: «Anche perché il più
delle volte i ragazzi usano l'in-
successo scolastico come sfida
familiare. E' come se dicessero
ai genitori: “Se ci tenete tal-
mente tanto alla scuola che tut-
to diventa scuola, su cosa pos-

I

so contestarvi? Su cosa posso
contrappormi? E' chiaro: sul
non accontentarvi nel vostro
desiderio che io sia un bravo
studente”».

Quindi utilizzano la scuola
come luogo della conflittualità.

Accanto a ciò, comunque, ci
possono essere altre ragioni
che conducono alle insuffi-
cienze: «I ragazzi possono non
avere acquisito un metodo di
studio. Specie nei passaggi dal-
le medie alle superiori, quan-
do viene chiesta un'altra com-
petenza applicativa nello stu-
dio, la capacità di darsi un me-
todo è insufficiente. Ed essen-
do carenti nel metodo, gli stu-
denti sono dispersivi e irrego-
lari nello studio».

Due soluzioni: quella “alla pa-
ri” e quella “asimmetrica”.
Che fare, dunque? Due, secon-
do la psicologa veneziana, so-
no le soluzioni: «Quella che
preferisco è che due ragazzi
provino a studiare insieme,
dandosi un metodo, dicendo a
voce alta quello che hanno ca-
pito, aiutandosi... Questa pra-
tica per cui due ragazzini del-

la stessa classe facciano i com-
piti insieme si usa poco, ma è
una buona soluzione, perché
studiare con un altro ti dà dei
limiti, dei ritmi e dei tempi».

Non è l'unica strada, però.
Chi avesse deficit accumulati
nel percorso scolastico può tro-
vare utile poter disporre di un
sostegno: «Non mi piace la pa-
rola ripetizioni, ma a volte è
importante poter contare su u-
no studente universitario, per
esempio, che aiuti un ragazzo
più giovane a colmare le sue la-
cune. Questo va fatto molto
precocemente, senza aspettare
che l'alunno sia rimandato a
settembre».

Meglio tappare le falle prima
che diventino voragini; e non
sempre bastano i corsi di recu-
pero fatti dalla scuola, specie
dalla scuola superiore. Confer-
ma Paola Scalari: «Avere un so-

stegno individualizzato signi-
fica la possibilità di avere ac-
canto qualcuno che ti spiega
quello che non hai capito. Per-
ché la scuola non sempre ce la
fa a stare accanto a venti ra-
gazzi con competenze diverse;

perciò fa lezioni di massa, per
tutti, e magari tu non hai mai
appreso bene i congiuntivi l'in-
segnante non può fermarsi a ri-
spiegarteli per la terza volta.
Allora avere di fianco qualcu-
no che te li spieghi con calma e
accompagnando i tuoi pro-
gressi è un bene».

Purché non sia una punizio-
ne. Ma tutte queste forme di
aiuto – ammonisce la Scalari -
«funzionano bene non se sono
punitive. Non può essere usa-
ta, dal genitori, la logica del
“non sei stato bravo a scuola e
allora ti punisco”, perché nes-
sun adolescente collaborereb-
be. Piuttosto ci si abitui a pen-
sare e ad esprimersi così: “pen-
so che sei bravo, penso che tu
abbia una difficoltà; perciò ti
do quello che posso per soste-
nerti in questa difficoltà».

Giorgio Malavasi

I genitori non facciano gli insegnanti 
(a meno che i figli non si divertano a imparare)

«Ciò che non accetto è che i genitori si
mettano a fare gli insegnanti», affer-
ma senza dubbi la psicologa Paola
Scalari. «Certo, i figli possono fare u-
na richiesta e domandare una cosa
specifica, ma non che i genitori si met-
tano a dire “I compiti li fai con me” o
“Domani hai storia e geografia: ades-
so ti interrogo”. Non facciano gli in-
segnanti, perché perderebbero il ruo-
lo di genitori».
Con un solo distinguo, secondo l'e-
sperta: «Studiare con i genitori fun-

ziona solo se i ragazzi sono bravi, cioè
se sono contenti di studiare quella
materia e possono condividere con
mamma o papà una passione, un de-
siderio, un interesse... Ma se sono ar-
rabbiati con la scuola, non vanno be-
ne e quella materia non gli va giù, lo
studio insieme diventa un luogo di
contrapposizione. Ho visto ragazzi
rotolarsi per terra mentre la mamma
ripete all'infinito, irritata e senza ri-
sultati, le nozioni perché loro le im-
parino».

Dare la giusta importanza alla scuola,
che è tanto ma non è tutto

Dare la giusta importanza alla scuola,
che non è tutto nella vita di un ragazzo.
E' questo il primo compito, secondo
Paola Scalari, affidato ai genitori i cui fi-
gli hanno qualche difficoltà di rendi-
mento: «Dare la giusta importanza alla
scuola: frase facile da dire, complicata
da mettere in atto. Però è proprio così:
la scuola è importante, perché è sinoni-
mo di cultura, di capacità di stare con
gli altri, di accettare la frustrazione, di
ritirarsi su... Quindi la scuola è impor-
tante, ma non è la cosa più importante».

Il pericolo sta, appunto, nell'assolutiz-
zare questo segmento della vita dei più
giovani: «Quando i genitori scivolano
dall'idea “la scuola è importante” a “la
scuola è l'unica cosa importante», è
chiaro che i ragazzini non sono portati
a dare il giusto valore alla scuola stessa.
Se poi la famiglia è anche critica e pen-
sa che la scuola non sia equa, giusta, e-
ducativa, a quel punto i ragazzini ci
marciano sopra e fanno i supponenti
verso gli insegnanti, le materie e l'ap-
prendimento».

UN PERICOLO

Tu emargini?
Dietro l’angolo
c’è la devianza

    on si faccia un dram-
ma degli insuccessi
scolastici, ma attenti,

comunque, alle loro “compli-
canze”. Perché gestire male i
quattro e i cinque in pagella
può avere delle conseguenze.
Come quella di perdere la
retta via e perdersi. E non so-
lo a scuola...

«Un po' è vero», conferma
la psicologa Scalari: «Il “la-
voro” dei ragazzi è andare a
scuola, stare con i loro com-
pagni, amare e odiare i propri
insegnanti...: questa è la loro
vita. Ma se finiscono ai mar-
gini di questa vita, devono
cercare altre soddisfazioni; e
c'è il rischio che le trovino
nella devianza». Si corre cioè
il rischio che il loro ragiona-
mento diventi: “Se non sono
il più bravo tra i bravi, allora
sarò il migliore tra i non bra-
vi e i cattivi».

L'insoddisfazione scolasti-
ca, quindi, può favorire la de-

N

vianza, perché sarà
attraverso questa che
la ragazza o il ragazzo
continueranno a sen-
tirsi importanti.

Aggiunge Paola Scalari: «E'
anche per questa ragione che
noi adulti dobbiamo stare

molto atten-
ti ai giudizi
sferzanti su
questi ra-
gazzi, per-

ché una cosa è dire: “Non hai
raggiunto le competenze cur-
ricolari che ci aspettavamo,

puoi studiare di più, ap-
profondire meglio, organiz-
zarti...». Ma altra cosa è dire:
“Sei un asino, sei un lavativo,
non vali niente, non combi-
nerai mai niente nella vita, di
te non mi occupo più perché
non mi dai nessuna soddisfa-

zione, mi hai deluso...”. Que-
sti sono giudizi che bisogna
astenersi dal dare a chi è nel-
l'età evolutiva, perché sono
ferite enormi, che portano i
ragazzi a cercare di ripararle
attraverso i cattivi comporta-
menti». (G.M.)

Nella foto piccola la psicologa
veneziana Paola Scalari,
autrice, tra l’altro, insieme 
a Francesco Berto, del libro 
“In classe con la testa”

«Il più delle volte 
i ragazzi usano

l’insuccesso scolastico
come sfida familiare,

per contrapporsi 
ai genitori su ciò 

che ai genitori preme»

Due le soluzioni, per 
la psicologa: far sì che
due ragazzi studino

insieme oppure
ripetizioni, meglio se

con uno studente 
di poco più grande

«Se i ragazzi finiscono
ai margini della scuola,

cercheranno 
altre soddisfazioni; 
e penseranno: “Se 

non sono il più bravo
tra i bravi, allora sarò 

il migliore tra i cattivi»

La psicologa Paola Scalari sull’insuccesso scolastico: «No a giudizi sferzanti sui ragazzi
e neppure sulla scuola. I genitori che li danno sono quelli che sentono se stessi giudicati e bocciati se il figlio prende un’insufficienza»

Non facciamone Una tragedia
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